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Spugna sullo scempio edilizio 
Assoluzione anche per i grandi speculatori 

ROMA — La plaga delle co
struzioni .selvagge poteva es
sere stanata nel passato. In
vece, 11 disinteresse del go
verni l'ha fatta Incancrenire. 
Queste sono le dimensioni. 
Tre milioni centomila appar
tamenti realizzati illegal
mente, senza licenza o con
cessione edilizia negli ultimi 
quarantanni. Abusivi, Inol
tre, sono quattro milioni di 
interventi di manutenzione 
edilizia. Non si contano poi le 
infrazioni commesse dopo la 
regolare concessione e l'abi
tabilità. 

Secondo 11 censimento del 
1B81, nel dieci anni prece
denti sono stati costruiti 
quattro milioni 429.000 abi
tazione Ufficialmente ne e-
rano state realizzate un mi
lione 729.000. Questo vuol di
re che tra 111971 e il 1981 so
no stati costruiti abusiva
mente due milioni 700 mila 
abitazioni con 14 milioni 
177.000 stanze. 

Un fenomeno estesissimo 
che ha messo a sacco le città 
del centrosud (a Roma, ai 
tempi delle amministrazioni 
de e di centrosinistra, 1 vani 
abusivi sono stati ottocento-
mila, a Napoli durante le 
giunte di Lauro e Gava i vani 
fuorilegge sono stati mezzo 
milione) ed ha deturpato le 
coste, manomesso irrime
diabilmente 11 territorio. In 
Calabria e in Sicilia le co
struzioni abusive superano 
quelle regolari. Due su tre 
sono illegali. Intere città a-
buslve (a Roma nelle borgate 
illegali vivono ottocentomlla 
cittadini) In cui tutto è Illega
le: dalle case alle licenze di 
commercio, agli allacci del 
gas, della luce, dell'acqua, 
del telefono, in cui mancano 
quasi tutti i servizi. Moltissi
me di queste abitazioni, inol
tre, sono carenti sotto il pro
filo della sicurezza statica, 
sismica, geologica, contro gli 

incendi e violano le più ele
mentari norme igieniche, 
quali la distanza fra le fac
ciate, la larghezza delle stra
de, l'altezza dell'edificio, ecc; 

Deve essere chiaro che 
molto potrà essere recupera
to ad un contesto urbano 
normale e legale, ma molto 
no. Ad esemplo, possono es
sere risanate tutte le abita
zioni che ottemperano ai re
quisiti minimi di sicurezza e 
di lgienicità o che possono 
essere aggiunti successiva
mente. Ma un condono auto
matico e generalizzato pro
vocherebbe effetti catastro
fici, premiando la specula
zione, ma soprattutto, met
tendo in pericolo la sicurezza 
degli abitati e del cittadini e 
impedendo per sempre il re

cupero della normalità. D'al
tro canto, In Sicilia, dove si è 
già al secondo condono, de
cine di migliala di aventi di
ritto non vi hanno fatto ri
corso. Ciò vuol dire che le 
speranze del governo di un 
rapido e cospicuo incasso, 
hanno uno scarso fonda
mento nella pratica. 

Dove si è sviluppato l'abu
sivismo? È concentrato nelle 
coste e nelle città del Meri
dione. Sono abusivi Interi 
villaggi in Calabria, alberghi 
nella costiera amalfitana, 
nelle zone di villeggiatura. È 
un fenomeno complesso, ric
co, articolato, diffuso. C'è 
implicato tutto: la specula
zione e quello che si è fatta 
una casa da solo non sapen
do come provvedere per l'a

bitazione. C'è quello che non 
vuole aspettare la concessio
ne edilizia e quello che ha 11 
terreno vincolato, ad esem
pio, a parco pubblico, a scuo
la, ecc. 

Questo fenomeno era stato 
oggetto di un esame molto 
attento da parte del Parla
mento e del governo. Nella 
precedente legislatura era 
già stato approvato dal Se
nato un disegno di legge che 
prevedeva una sanatoria ar
ticolata dell'abusivismo an
tecedente alla legge Bucalos-
si, attraverso plani che i Co
muni avrebbero fatto e neir 
ambito del quali si sarebbero 
selezionate, individuate le si
tuazioni abusive che poteva
no essere sanate e quelle in
vece per le quali si doveva ri-

spristinare la • situazione 
preesistente. Tentare, in
somma, di partire dalla real
tà del territorio, invece, si 
vuole partire dal «portafo-
gllo». E proprio questo ap
proccio al problema dell'a
busivismo è inaccettabile. È 
una presa in giro. Si pensa di 
rastrellare 6.500-8.500 mi
liardi dal condono, quando 1 
Comuni, con le opere di ur
banizzazione dovrebbero 
spendere 60-70.000 miliardi. 

Dura e immediata la rea
zione al provvedimento. Il 
prof. Edoardo Salzano, do
cente di urbanistica e presi
dente dell'INU ha dichiara
to: «Questo è il primo gover
no a direzione socialista. È il 
primo governo nel quale sle
de un ministro dell'ecologia. 

Con amarezza, bisogna 
prendere atto che è anche il 
primo governo che affronta 
il problema del territorio dal 
punto di vista del sollievo 
che può dare alle casse dello 
Stato la sanatoria indiscri
minata e la legittimazione 
dello scempio del territorio. 
Un sollievo, tra l'altro, di cui 
i fatti dimostreranno l'alea-
torietà e l'irrisorletà. Erava
mo certi che all'interno del 
Consiglio dei ministri, si sa
rebbero sollevate obiezioni 
ed eccezioni, che la ragione 
avrebbe prevalso, che 11 
provvedimento non sarebbe 
passato. L'INU invita e solle
cita le associazioni di difesa 
dell'ambiente, 1 Comuni, le 
Regioni, gli uomini di cultu
ra a far sentire la loro voce e 
la loro opposizione. Il Parla
mento può ancora corregge
re l'errore del governo*. 

L'on. Fabio Clufflnl, della 
sezione casa del PCI ha det
to: «Mi domando come si 
possa conciliare il rigore con 
il condono edilizio indiscri
minato e generalizzato. Mi 
domando anche come si pos
sa parlare di equità quando 
si mette sullo stesso plano lo 
speculatore che sfuggirà 
completamente alla legge, a-
vendo già venduto l'immobi
le, con l'abusivo di necessità. 
Rigore ed equità, quindi, non 
sono presenti in questo prov
vedimento che costituisce 
una vera e propria istigazio
ne a delinquere, visto che di 
condono edilizio, questa 
maggioranza va parlando 
nelle sedi ufficiose ed ufficia
li, ormai da molti mesi. Cosa 
ne pensa la magistratura? Si 
legalizza la devastazione del 
territorio con un effetto d* 
annuncio pauroso per quan
to attiene all'abusivismo fu
turo, per cui non.è prevista 
nessuna reale sanzione». 

Claudio Notari 

Dunque, appena arrivato, 
11 nuovo governo Crai! parte 
con una proposta di condono 
generalizzato: questa volta 
nel campo dell'edilizia, /pre
cedenti governi generalmen
te giungevano a provvedi' 
menti di condono — per e-
semplo quelli nel campo fi
scale sostanzialmente Iniqui 
e discriminatori — al termi
ne della loro carriera: conce
piti come tultlma ratio» a si
tuazioni che non si era riu
sciti per altro verso a risolve
re. Il governo 'Craxl Invece 
ricorre a questa prassi all'i
nizio del suo cammino. 

E c'è un'altra considera
zione oggettiva da fare. DI 
tutte le misure varate dal go
verno per recuperare circa 
50.000 miliardi utili a ridur
ne Il deficit dello Stato per 
l'84 entro 1 limiti del 90.000 
miliardi — 30.000 miliardi 
nel campo delle uscite con 
tagli rari alla spesa sociale, 
20.000 miliardi sul fronte del
le entrate — questa appare la 
misura più vistosa nel cam
po delle entrate, per com
plessivi 8.500 miliardi. Il che 
costituisce ulteriore riprova 
di quella rinuncia in parten
za ad ogni politica di giusti
zia fiscale, ad ogni politica 
che si proponga di rimettere 
ordine al conti dello Stato 
non con tagli indiscriminati 
alla spesa pubblica, ma pri
ma di tutto con misure capa-

Il condono^ un altro colpo 
ai Comuni. E costituzionale? 
ci di far pagare le tasse a chi 
non le ha mal pagate, che ap
pare caratteristica di tutto 11 
complesso del provvedimen
ti adottati. Con buona pace 
del ministro Visentin!. 

Ma veniamo al merito più 
specifico del problema. Può 
una legge dello Stato Interfe
rire In questioni che hanno a 
che fare con la sistemazione 
e l'organizzazione del terri
torio? Mi spiego. La Costitu
zione dice che la competenza 
in urbanistica è delle Regio
ni e del Comuni. Avere com
petenza in urbanistica si
gnifica fare le scelte In mate
ria del territorio, decidere 
come esso può essere al me
glio utilizzato e attrezzato, 
tenendo conto degli Interessi 
del cittadini e delle possibili
tà concrete dell'ente pubbli
co di dotarlo dei servizi ne
cessari. Può. con una legge 
parlamentare, questa scelta 
essere avocata a sé dagli or-

f ani centrali dello Stato? 
embra proprio di no. Pure, 

a questo porterebbero i prov

vedimenti governativi, con 
conseguenze che è facile Im
maginare. 

Un provvedimento di sa
natoria generalizzata, In ma
teria edilizia, è 11 contrarlo di 
un provvedimento urbani
stico. Esso decide — a parte 
la somma a penale che dovrà 
essere corrisposta — di sana
re tutto ciò che di abusivo è 
stato costruito, in qualunque 
punto del territorio e con 
qualunque caratteristica e-
difìcato. Ma quell'edificio, 
sorto In quel punto determi
nato del territorio, avrà biso
gno poi del servìzi necessari; 
anzi 11 rivendicherà, una vol
ta che esso è stato ricono
sciuto e che per questo ha 
pagato addirittura una pe
nale. E chi porterà questi 
servizi? Naturalmente il Co
mune, che pure nulla avrà 
beneficiato da tutta l'opera
zione. Come tutto ciò sia in
congruente ed al limite inco
stituzionale sembra eviden
te. C'è anche da chiedersi se 
può una tassa a risarcimento 

di un abuso edilizio essere 
versata nelle casse dello Sta
to e non in quelle del Comu
ni. 

Possiamo davvero dire che 
questo provvedimento ri
schia di far ripartire 11 dibat
tito sull'urbanistica, che ne
gli ultimi anni e dopo le sen
tenze della Corte Costituzio
nale aveva conosciuto un pe
riodo di stanca; ma rischia di 
farlo ripartire al punto più 
basso. Esso, affermando un 
principio di profonda ingiu
stìzia sociale, di antipro-
grammazìcne, di sperpero 
delie risorse, sembra andare 
In direzione esattamente op
posta a quella che si dichiara 
di voler Imboccare: metten
do all'Incanto il territorio, 
premiando chi si è reso re
sponsabile di guasti che sono 
stai! poi causa di decine e de
cine di miliardi da pagare da 
parte della collettività, po
nendo sullo stesso plano chi 
ha speculato e chi ha invece 
agito per bisogno. Anzi, co
me al solito privilegiando i 

primi, perché per loro sarà 
assai più facile pagare la 
somma richiesta, risibile a 
confronto del miliardi che 
hanno lucrato (e c'è chi da 
circa otto mesi sta costruen
do alacremente ville abusive 
In attesa del provvedimento 
dì sanatoria annunciato del 
resto già dal precedente go
verno e dal solito Nicolazzìfy. 

Che il problema dell'abu
sivismo in edilizia vada af
frontato è fuor di dubbio, vi
ste le dimensioni che 11 feno
meno ha raggiunto. Ma esso 
va affrontato con misure di 
Indirizzo e di complessità 
ben diverse da quelle annun
ciate. Provvedimenti di sa
natoria sono a questo punto 
e In molti casi inevitabili (e 
di alcune località sono stati 
del resto varati); ma essi non 
possono non essere lasciati 
alla discrezione e alle scelte 
delle Regioni e del Comuni, 
che poi con la sistemazione 
di quel territori dovranno fa
re i conti. Provvedimenti di 

sanatoria soprattutto hanno 
senso se hanno 11 carattere 
effettivo dell'tuna tantum; 
se mirano cioè a voltare pa
gina, a fare punto e basta, a 
farla finita con 11 passato; 
ma a questo scopo debbono 
essere accompagnati da 
mezzi e strumenti nuovi, an
che legislativi, che diano a 
chi ha competenza poteri 
concreti per arrestare il fe
nomeno ed Interromperlo: a 
cominciare da quella legge 
che vieti le lottizzazioni abu
sive con scopo edilizio, per la 
quale ben quattro proposte 
con contenuti pressoché a-
naloghl vennero presentate 
nella precedente legislatura, 
senza però giungere al risul
tato di un confronto. 

Provvedimenti di sanato
ria edilizia soprattutto han
no un senso se inquadrati in 
una nuova legge sul regime 
del suoli, che regoli final
mente la materia * superi le 
sentenze della Corte Costitu
zionale, dopo quattro anni di 
rinvìi e di meline e dopo che 
un vuoto legislativo pauroso 
si è lasciato creare alle spalle 
del Comuni. Francamente e-
rano questi l segnali che ci si 
aspettava e ci si aspetterebbe 
da un governo presieduto dal 
socialista Craxl; più che mi
sure di condono generalizza
to di sapore stravecchia. 

Piero Della Séta 

Ribadito da Zangheri alla Camera 

Deciso impegno PCI 
per la riforma 
delle istituzioni 

Distinzione tra iniziativa per il rinnovamento del lavoro parla
mentare e opposizione al governo - La commissione bicamerale 

ROMA — Convinti («e non da oggi») della 
urgente necessità di intraprendere un'incisi
va revisione e riforma Istituzionale e legisla
tiva, 1 comunisti ricercheranno tutte le con
vergenze possibili nel rigoroso rispetto della 
distinzione tra questo lavoro di riforma e 
l'attività del governo, verso la quale non 
mancheranno di svolgere l'opposizione che 
hanno già manifestato e che ritengono con
forme all'interesse nazionale. 

Lo ha ribadito Ieri Renato Zangheri inter
venendo alla Camera nel dibattito sulle rifor
me promosso In seguito alla presentazione di 
una risoluzione DC, PCI, PSI, PRI, PLI, 
PSDI che, come una mozione della Sinistra 
indipendente ed un documento del missini, 
propone la costituzione della commissione 
bicamerale per lo studio delle proposte di 
modifica da sottoporre tra un anno all'esame 
del Parlamento. Il voto sul documenti è pre
visto tra una settimana, in parallelo alla Ca
mera e al Senato dove analogo dibattito si 
svolgerà martedì prossimo. 

Zangheri ha avvertito subito che gli obiet
tivi dell'Iniziativa riformatrice non sono o-
blettlvi neutrali, di astratta razionalità e mo
dernità: non è insomma un lavoro da con
durre in un laboratorio isolato dalle grandi 
questioni che agitano il paese. Si deve partire 
anzi dallo stato del paese, dalla crisi di fun
zionalità delle istituzioni e di sfiducia nelle 
istituzioni. Non una crisi principalmente tec
nica e amministrativa, quindi; ma di origine 
politico-morale, che Investe il nesso tra orga
ni dello Stato e tra Stato e cittadini. Basti 
pensare al rapporto tra Parlamento e gover
no, che è oggi tra 1 più complicati, e al tor
mentato rapporto tra organi centrali, regioni 
e comuni. 

Primo obiettivo, dunque, rafforzare le li
bertà dei cittadini e insieme ricostituire il 
credito dello Stato democratico. Le due cose 
sono strettamente connesse: per ricostituire 
la fiducia nello Stato e nel principi di sovra
nità e rappresentanza bisogna «organizzare» 
— è 11 termine usato da Zangheri proprio per 
sottolineare la complessità e l'articolazione 
del processo riformatore — una risposta 
tempestiva ed efficiente al bisogni che sorgo
no dalla società e che mutano e si rinnovano. 
E le istituzioni debbono poterli accogliere 
senza freni, valutarli senza pregiudizi. Per 
questo! comunisti vogliono al tempo stesso 
tenere ferme le radici, le motivazioni essen
ziali del patto costituzionale ed innovare 
quanto è necessario per garantire l'adegua
mento di questo patto alla realtà e alle esl-
Eenze di una fase ulteriore, più avanzata, del-

i vita democratica. 
Certo, la crisi è determinata principalmen

te dalla difficoltà di assicurare un ricambio 
di indirizzi e di personale politico alla guida 
del paese, e da qui le cause di ristagno, la 
mancanza di decisioni vere, U senso di insod
disfazione e talora di estraneità che coglie 
l'opinione pubblica e i singoli cittadini. I co
munisti si muovono e si battono per rimuo
vere queste cause di crisi e per aprire la via 
alle trasformazioni progressive di cui 11 paese 
ha bisogno e che la Costituzione prevede. Al
tri vogliono opporsi a questa prospettiva? In 

questo confronto-scontro consiste propria* 
mente la dialettica parlamentare. Ebbene, in 
parte proprio le condizioni di questa dialetti
ca vanno rinnovate. 

Problema centrale anche se non unico di 
questo rinnovamento è li Parlamento. Zan
gheri ha rilevato che l'attuale bicameralismo 
perfetto non è più corrispondente alle esigen
ze legislative, di controllo e di ispezione: esso 
richiede modifiche profonde di struttura e di 
composizione, senza diminuire ma anzi ac
crescendo con l'efficienza 11 grado della SUA 
rappresentatività. E ancora: è del tutto In
soddisfacente il rapporto con 11 governo e con 
le articolazioni regionali e locali dello Stato; 
debole è la capacità di conoscenza e di Inter
vento nella vita economica, nella quale tutta
via operano forze potenti e incontrollate, pri
vate e pubbliche. 

Ecco una prima priorità dunque, ma, pur 
senza anticipare in nessun modo orienta
menti e decisioni che spetteranno alla com
missione, Zangheri ha indicato anche, tra t 
più acuti, 1 temi relativi alla diffusione del 
potere, alle libertà del cittadini, al mezzi per 
rendere efficaci 1 diritti delle persone all'in
formazione e alla partecipazione. 

La commissione non potrà evidentemente 
dar fondo all'universo del problemi; per que
sto pieno e sincero — ha voluto ancora sotto
lineare Zangheri — sarà l'Impegno dei comu
nisti a cominciare appunto dall'ordine delle 
priorità non solo nei lavori della commissio
ne (il cui presidente sarà espresso dai venti 
deputati e dai venti senatori che ne saranno 
chiamati a far parte) ma anche su quel pro
blemi già maturi sul piano legislativo e ur
genti che la mozione a sei affida ad una rapi
da soluzione da parte del Parlamento. 

Al patto costituzionale aveva fatto ieri rife
rimento anche l'Intervento del democristia
no Tarcisio Gittl, sottolineando, tra gli «inte
ressanti dati di novità» di questo dibattito ri
spetto a quello analogo della primavera scor
sa (quando, per lo scioglimento anticipato 
della legislatura, non era stato possibile dare 
materialmente vita alla commissione per lo 
studio delle riforme), il fatto che stavolta non 
è punto di approdo ma di partenza una riso
luzione sottoscritta dal rappresentanti non 
solo del partiti di governo ma anche del 
«maggior partito di opposizione». E la stessa 
mozione della Sinistra Indipendente, ha ag
giunto Gittl, non è incompatibile con 11 docu
mento a sei. 

Su questa mozione (illustrata l'altro giorno 
da Stefano Rodotà) era Intervenuto Ieri 
Franco Bassanlni per sottolineare l'esigenza 
che nel metodo del «due tavoli» (quello della 
riforma istituzionale e quello del governo) 
questi restino davvero separati e che l'uno 
non venga Invece strumentalmente utilizza
to per fare da puntello all'altro. 

Conclusa lersera la discussione generale, Il 
dibattito è stato aggiornato alla mattina di 
mercoledì 12 appunto per consentire la con
clusione parallela—con 11 voto istitutivo del
le due componenti della «bicamerale» — di 
questa prima fase del confronto sulle que
stioni Istituzionali. 

g.f.p. 

ROMA — L'ufficio di presi
denza della Camera ha autoriz
zato ieri sera, con voto unani
me, la costituzione in gruppi 
autonomi delle formazioni poli
tiche che, avendo meno di venti 
deputati eletti in proprie liste 
di partito, erano temporanea
mente confluite nel gruppo mi
sto. l « decisione riguarda il 
PLI (16 deputati). U PR (11) e 
DP (7). Nessuna possibilità di 
deroga invece per il PdUPi cui 
6 deputati sono stati eletti nelle 
liste del PCI. (Anche quelli del
la Sinistra indipendente sono 
stati espressi dagli elettori del 
PCL ina sono venti e la loro for
mazione in gruppo autonomo 
era automatica in base a quello 
stesso articolo 14 del regola
mento che presuppone, per 1' 
autorizzazione alla costituzione 
di gruppi con meno di venti de
putati, la sussistenza almeno 
del requisito della rappresen
tanza ai un partito organizzato 
nel paese e con la presentazione 
di proprie liste in almeno venti 
collegi). 

Concesso a 
PLI,PReDP 
di costituirsi 

ingruppo 
parlamentare 
La decisione dell'ufficio di 

presidenza sblocca una situa
zione aperta da luglio con l'in
sediamento detta nuova Came
ra. Il PCI aveva manifestato, ri
badendo una posizione già e-
spressa nella precedente legi
slatura, la contrarietà a qual
siasi deroga prima che si fosse 
proceduto ad alcune riforme 
regclamentari, ed in particola
re alla modifica delle norme sui 
C>teri dei singoli gruppi e dei 

ro presidenti. A luglio, quin
di, l'ufficio di presidenza aveva 
deciso a maggioranza di non 
concedere deroghe «allo stato 
dei fatti». 

Che cosa era accaduto rette 

due precedenti legislatore? 
Che, autorizzata la costituzione 
in gruppo di formazioni minori, 
talune di esse — i radicali, in 
particolare—avevano sistema
ticamente strumentalizzato, fi
no all'esasperazione, alcuni po
teri concessi dal regolamento, 
ad esempio abusando della nor» 
ma eoe consentiva al solo presi
dente di gruppo (anche di uà 
gruppo con soli 4 deputati) di 
richiedere lo scrutinio segreto o 
la deroga ai tempi di discoseìo-
ne, conia conseguenza di para
lizzare sovente l'attività detT 
assemblea di Montecitorio. 
Ora, la settimana scorse, alcune 
norme del regolamento sono 
state modificate: in particolare. 
la richiesta del voto secreto e da 
altre deroghe al normale svolgi
mento dei lavori parlamentari 
deve essere appoggiata non pio 
da almeno venti ma da «im***» 
trenta deputati, oppure da un 
numero di presidenti di gruppo 
i cui membri raggiungano tale 
quorum. 

g.f.p. 

Quattromila miliardi dai conti bancari al Tesoro 
L'imposta sugli interessi fissata al 25% ha provocato tra i rìsparroiatorì la corsa ai CCT e ai BTP - Sono state aumentate le emissioni 

ROMA — Secondo fonti ban
carie nella giornata dì lunedì 
un ammontare oscillante fra 
3.500 e 4.000 miliardi è stato 
trasferito dai conti bancari 
all'acquisto di certificati di 
credito (CCT) e buoni polien
nali (BTP) del Tesoro. In quel 
S'orno, infatti, il Tesoro ha of-

rto CCT e BTP per 11.500 
miliardi. Il rendimento offer
to, mediamente sopra il 17%, 
era attraente. L'elemento de
cisivo è etata però la differen
za dì trattamento fiscale: due 
giorni prima il governo aveva 
deciso l'aumento della tratte
nuta fiscale sugli interessi 
bancari dal 21,6% al 25%. Vi
ete le richieste, il tesoro ha of
ferto ieri altri 3.300 di CCT e 
ulteriori 1.500 miliardi di 
BTP. 

Il rendimento effettivo dei 
depositi bancari scendeva al 

9-10ct; quello dei titoli del 
Tesoro è sopra il 17 % e com
porta l'esenzione fiscale del 
reddito. 

Emergono due fatti Primo, 
l'aumento dell'imposta sugli 
interessi bancari non pare de
stinata ad aumentare l'entra
ta fiscale. La fuga dai depositi 
verso impieghi • reddito esen
te da imposte, anzi, crea le 
condizioni perché gli incassi 
del fisco • titolo di imposte 
sul reddito finanziario dimi
nuiscano. Secondo, c'è una 
connessione evidente fra l'au
mento dell'imposta sugli inte
ressi e il massiccio indebita
mento fluttuante a cui si è o-
rientato il governo. 

I CCT e i BTP arrivano a 
una durata di cinque anni ma 
la maggior parte dell'indebi
tamento del Tesoro è in buoni 
ordinari (BOT) che scadono • 

3-6-12 mesi. Il Tesoro, cioè 
non riesce — non ci ha prova
to nemmeno: in Francia sono 
stati lanciati con successo 
prestiti nazionali a 10 e 12 an
ni—a ripartire nel tempo la 
massa dell'indebitamento che 
a fine anno si aggirerà sui 400 
mila miliardi di lire. Di conse
guenza esiste il pericolo che in 
una ripresa della richiesta di 
credito da parte dei privati, o 
anche una manovra delle ban
che, faccia mancare al Tesoro 
la massa di denaro che chiede. 
£ già avvenuto fra ottobre e 
dicembre dell'anno scorso, 
quando il governo fu costretto 
a farsi fare un'anticipazione 
straordinaria dalla Banca d'I
talia Senza dubbio l'aumento 
d'imposta sui depositi e, al 
tempo stesso, la conferma di 
una totale esenzione per gli 
interessi pagati sui titoli pub

blici ha l'obiettivo di assicu
rarsi un finanziamento più fa
cile del disavanzo. 

Si tratta di una manovra di 
enorme portata, nelle circo
stanze attuali II solo Tesoro 
(ci sono poi i debiti «autono
mi» di enti statali) pagherà 56 
nula miliardi di interessi a ca
rico del prossimo bilancio to
talmente esenti da imposte. 
Questi pagamenti per interes
si entrano nelle disponibilità 
di reddito delle famiglie. La 
relazione del governo atta leg-

S t finanziaria comincia dteen-
o che «è necessario un rallen

tamento della crescita dei 
redditi monetari»: nel caso del 
Tesoro e della fiscalità, i red
diti monetari vengono incre
mentati direttamente dal mo
do in cui viene impostato e ge
stito il bilancio. 

Profondi tono gli effetti di

scriminanti sulla popolazione 
e sulle imprese. Il 25% di 
trattenuta sugli interessi non 
un'aliquota troppo elevata 
per se stessa — un lavoratore 
medio si vede trattenere il 
25% sul salario — ma perché 
colpisce a tappeto (anche il ri
sparmio di qualche milione 
del pensionato) mentre di
scrimina tutti i tipi di impiego 
del risparmio che siano desti
nati a finanziare direttamente 
la produzione, cominciando 
dal risparmio investito nelle 
imprese dell'artigiano, del 
commerciante o del contadi
no. È un incentivo a «vivere 
del denaro» anzkhé vivere del 
lavoro produttivo che richie
de, nel caso dell'improa, di 
tenera cache disponibilità nei 
conti bancari 

La discriminazione 

poi nell'accesso a servizi e 
contributi statali. La dichia
razione dei redditi derivanti 
dal possesso di titoli pubblici 
è prevista facoltativa: l'on. 
Pietro Longo ha dichiarato ie
ri che si rimette alla coscienza 
degli eventuali evasori. Lo 
Stato dell'An. Longo rinuncia 
a garantire l'equità. Fra due 
pensionati col medesimo asse
gno mensile, qualora uno di 
essi introiti 15 o 20 milioni da 
titoli del Tesoro (beau vende
re un appartamento e inve
stirlo in quei titoli) gli si ap
plicherà lo stesso ticket ai ser
vizi sanitari. k> stesso sbarra
mento per 1 accesso agii asse
gni familiari o all'acquisto a-
gevolato di una casa. Ed il più 
sanzionato sarà proprio chi ha 
minor reddito. 

Renzo Stefanelli 

DOMENICA PROSSIMA 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Dove va l'industria italiana 
• Un inserto speciale sulla crisi • l« prospettivo d«l nostro appa

rato produttivo 
• Una mappe dev'attacco all'occupazione nelle aziende private e 

in cjuaHs puDONcne 
• Partano dirigenti d'azienda, sindacalisti, esportenti politici, am

ministratori 
• Le trasformazioni tecnologiche, dalle produzioni tradizionali e 

quelle nuove 
* • Come affrontano la transizione le grandi concentrazioni urba

ne: Milano, Torino, Genova. Napoli 

Una pagina sulla tragedia 
del Vajont vent'anni dopo 


